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INTERROGAZIONI

Giovedì 7 agosto 2014. — Presidenza del
vicepresidente Barbara SALTAMARTINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori dell’odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

5-03410 Castelli: Sulle strategie che il Governo

intende adottare per realizzare gli obiettivi previsti

nel DEF 2014.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Laura CASTELLI (M5S), nel ringraziare
il rappresentante del Governo, si dichiara
tuttavia non soddisfatta della risposta, sot-
tolineando come, anche in relazione ai
dati relativi al PIL diffusi dall’ISTAT nella
giornata di ieri, la politica economica del
Governo appaia piuttosto debole, fon-
dando i piani di riduzione del debito
pubblico quasi esclusivamente su un pro-
gramma di privatizzazioni di dubbia uti-
lità ed efficacia. Ritiene inoltre che il
Governo dovrebbe rendere delle informa-
zioni meno vaghe al Parlamento e al Paese
sulle modalità e politiche che intende
adottare per favorire una effettiva ripresa
economica e per raggiungere gli obiettivi di
pareggio di bilancio e di riduzione del
debito pubblico.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

Giovedì 7 agosto 2014 — 20 — Commissione V



ALLEGATO

5-03410 Castelli: Sulle strategie che il Governo intende adottare per
realizzare gli obiettivi previsti nel DEF 2014.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta in Com-
missione l’onorevole Castelli ed altri pon-
gono quesiti in ordine alle strategie che il
Governo intende adottare nell’ipotesi di
mantenimento del trend economico di cre-
scita debole al fine di assicurare il rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pub-
blica, soprattutto di indebitamento nello
strutturale e di debito pubblico, previsti
nel DEF 2014.

Al riguardo, si fa presente che la po-
litica del Governo si fonda su tre cardini
principali:

1) dare supporto nel breve periodo
alla nascente ripresa economica attraverso
sgravi fiscali alle famiglie, il pagamento dei
debiti commerciali, gli investimenti pub-
blici;

2) far riacquisire competitività al-
l’economia attraverso la riduzione del-
l’IRAP e le riforme strutturali: dalla sem-
plificazione amministrativa, alla riforma
della giustizia civile e all’efficientamento
dell’amministrazione pubblica;

3) mantenere la credibilità e la di-
sciplina nei conti pubblici per limitare il
costo del debito pubblico.

Il 26 giugno 2014 il Consiglio del-
l’Unione europea ha adottato, nell’ambito
del Semestre Europeo, un pacchetto di
misure che comprende le Raccomanda-
zioni Specifiche per Paese (CSRs). L’Italia,
pur essendo giudicata in « excessive imba-
lance », non è entrata nel « braccio cor-
rettivo », ma in un limbo chiamato « close
monitoring », nel quale c’è un monitorag-
gio molto stretto della risposta nazionale

alle Raccomandazioni. Oltre agli orienta-
menti puntuali sulle misure da adottare
nei prossimi mesi, le Raccomandazioni per
l’Italia contengono anche l’indicazione di
un limite temporale per l’implementazione
delle riforme.

In particolare, le Raccomandazioni del
Consiglio dell’Unione sul programma di
Stabilità chiedono, tra l’altro, di rafforzare
le misure di bilancio per il 2014 a causa
dell’emergere di uno scarto, basato sulle
Previsioni di primavera 2014 della Com-
missione europea, rispetto allo sforzo fi-
scale necessario a garantire il rispetto
della regola di riduzione del debito.

Nel contempo, il Consiglio raccomanda
di operare un rafforzamento della strate-
gia di bilancio nel 2015 per garantire il
rispetto del requisito di riduzione del
debito anche attraverso un piano di pri-
vatizzazioni.

Si precisa che le stime della Commis-
sione non tengono conto delle minori
spese pianificate, ma non ancora specifi-
cate nel dettaglio e dei maggiori introiti,
come quelli attesi dalle privatizzazioni in
via di programmazione. A tal proposito nel
DEF 2014 (par. III.7, tavola III.12) viene
segnalato che, sulla base delle previsioni di
finanza pubblica tendenziali e in assenza
di interventi correttivi, si avrebbe uno
scarto di circa 0,5 punti percentuali di PIL
sul debito. Tale scarto, a legislazione vi-
gente, nel 2015 diventerebbe pari a 0,9
punti percentuali di PIL.

Nel DEF 2014, il Governo si è impe-
gnato a correggere le dinamiche tenden-
ziali di finanza pubblica attraverso una
manovra di consolidamento in grado di
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migliorare il saldo strutturale di 0,5 punti
percentuali di PIL nel 2015 e garantire la
piena convergenza verso l’Obiettivo di Me-
dio Periodo nel 2016. Allo stesso tempo, il
Governo si è già impegnato a mettere in
atto un piano di privatizzazioni, dal quale
sono attesi proventi annui pari allo 0,7 per
cento del PIL negli anni 2014-2017. Come
mostrato dal piano di rientro delineato nel
DEF, questo scenario di policy è perfetta-
mente in linea con i requisiti della regola
di riduzione del debito e permetterebbe di
condurre le dinamiche della spesa su un
sentiero compatibile con i parametri eu-
ropei, rispondendo appieno alle preoccu-
pazioni del Consiglio.

Su tutti i punti indicati dalla Commis-
sione sono state attuate o sono in corso
iniziative legislative per dare piena attua-
zione alle citate Raccomandazioni. Una
valutazione complessiva dello stato d’at-
tuazione verrà inserito nella Nota di Ag-
giornamento al DEF che verrà approvata
dal Governo in settembre prossimo ven-
turo. Infatti, nel rispetto degli impegni
assunti nel DEF 2014 con riferimento sia
alle principali misure intraprese e da in-
traprendere, sia al consolidamento della
finanza pubblica, il Governo con la Nota
di Aggiornamento al DEF 2014 rivedrà le
proprie stime alla luce del nuovo quadro
macro-economico.
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